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PARTE PRIMA

ARBITRATO

TAVOLA 1

– DOVE SI TROVA LA CLAUSOLA COMPROMISSORIA

	CLAUSOLA COMPROMISSORIA


	può essere inserita nell’atto costitutivo della società di persone e di capitali, ad eccezione di quelle che fanno ricorso al capitale di rischio.



	
	per risolvere alcune o tutte le controversie aventi ad oggetto diritti disponibili relativi al rapporto sociale, ad eccezione di quelle nelle quali la legge preveda l’intervento obbligatorio del pubblico ministero.




TAVOLA 2

– LA NOMINA DEGLI ARBITRI

	NOMINA DEGLI ARBITRI


	gli arbitri devono essere nominati, a pena di nullità della clausola, da un soggetto estraneo alla società.



	
	in caso di mancata designazione da parte del soggetto indicato, la nomina spetterà al Presidente del tribunale del luogo dove la società ha la sede legale.



	
	la clausola deve prevedere il numero degli arbitri e le relative modalità di nomina.


TAVOLA 3

– VINCOLATIVITA’ DELLA CLAUSOLA

	VINCOLATIVITA’ DELLA CLAUSOLA


	la clausola è vincolante per la società e per tutti i soci, inclusi.



	
	è vincolante anche per coloro la cui qualità di socio è oggetto della controversia.




TAVOLA 4

– SOGGETTI ATTIVI E PASSIVI DELLA CLAUSOLA

	SOGGETTI ATTIVI E PASSIVI


	in caso di previsione dell’atto costitutivo, la clausola può avere ad oggetto le controversie promosse da amministratori, liquidatori e sindaci ovvero nei loro confronti.



	
	la clausola compromissoria diviene vincolante per costoro in seguito all’accettazione dell’incarico.




TAVOLA 5

– INTRODUZIONE E SOPPRESSIONE DELLA CLAUSOLA COMPROMISSORIA

	MODIFICHE DELLA CLAUSOLA


	le modifiche dell’atto costitutivo, introduttive o soppressive di clausole compromissorie, devono essere approvate da tanti soci che rappresentino almeno i due terzi del capitale sociale.



	
	i soci assenti o dissenzienti possono, entro i successivi novanta giorni, esercitare il diritto di recesso.




TAVOLA 6

– LA DOMANDA DI ARBITRATO

	OBBLIGO DI DEPOSITO PRESSO IL REGISTRO DELLE IMPRESE

	la domanda di arbitrato proposta dalla società o in suo confronto è depositata presso il registro delle imprese ed è accessibile ai soci.




TAVOLA 7

– INTERVENTO DEL TERZO

	INTERVENTO DEI TERZI NEL GIUDIZIO ARBITRALE

	l’intervento di terzi, a norma dell’art. 105 c.p.c., è ammesso fino alla prima udienza di trattazione, al pari dell’intervento di altri soci a norma degli artt. 106 e 107 c.p.c..




TAVOLA 8

– QUESTIONI INCIDENTALI

	RISOLUZIONE DELLE QUESTIONI INCIDENTALI

	gli arbitri possono conoscere “incidenter tantum” anche di queste questioni non arbitrabili, in deroga a quanto dispone l’art. 819, primo comma, c.p.c..



	
	in tale ipotesi, il lodo può essere sempre impugnato nei casi di cui all’art. 829, primo comma, c.p.c. e per revocazione ed opposizione di terzo.




TAVOLA 9

– MISURE CAUTELARI

	MISURE CAUTELARI CONCESSE DAGLI ARBITRI EX ART. 669-QUINQUIES C.P.C.

	arbitrato rituale ed irrituale.



	
	se la clausola prevede anche la devoluzione delle controversie sulla impugnazione delle delibere assembleari, potere di sospendere la delibera con ordinanza non reclamabile.




TAVOLA 10

– ARBITRAGGIO ECONOMICO

	ARBITRAGGIO ECONOMICO

	nelle società a responsabilità limitata e nelle società di persone.

	
	si può prevedere che la decisione sia reclamabile avanti ad un collegio.



	
	si può prevedere che il soggetto chiamato o il collegio dia indicazioni vincolanti anche su questioni collegate.



	
	Decisione impugnabile ex art. 1349, secondo comma, c.c..




PARTE SECONDA

CONCILIAZIONE STRAGIUDIZIALE

TAVOLA 1

– FONTI DEL TENTATIVO DI CONCILIAZIONE

	CONCILIAZIONE

	istanza proposta da una delle parti.



	
	istanza congiunta.



	
	clausola di conciliazione contenuta nello statuto.




TAVOLA 2

– ORGANISMI DI CONCILIAZIONE

	ORGANISMI DI CONCILIAZIONE CHE NECESSITANO DELL’AUTORIZZAZIONE PER SVOLGERE L’ATTIVITA’

	Enti pubblici
	Deposito domanda di iscrizione.

	
	
	deposito regolamento.



	
	
	le Camere di commercio hanno diritto ad ottenere l’iscrizione.



	
	Enti privati


	deposito domanda di iscrizione.



	
	
	deposito regolamento.



	
	
	approvazione tabelle indennità spettante all’organismo.




TAVOLA 3

– IMPOSTE E TASSE

	Sono esenti da

	- imposta di bollo

- da ogni spesa

- tassa

- diritto   di  qualsiasi specie e natura.
	- atti

- documenti

- e provvedimenti re-lativi al procedimento di conciliazione.




TAVOLA 4

Lett. A

– IL VERBALE DI MANCATA CONCILIAZIONE

	IL VERBALE DI MANCATA CONCILIAZIONE


	a) una parte non si presenta
	il giudice, nel successivo giudizio, potrà valutare la sua posizione, in caso soccombenza, come responsabilità aggravata a norma dell’articolo 96 del codice di procedura civile.



	
	b) le  parti  sono presenti


	il conciliatore avanza comunque una proposta conciliativa rispetto alla quale ciascuna delle parti indica la propria definitiva posizione.



	
	
	le posizioni delle parti possono essere valutate dal giudice in caso soccombenza, come responsabilità aggravata a norma dell’articolo 96 c.p.c..



	
	
	una parte rifiuta la conciliazione, allora il giudice valutando comparativamente le posizioni che hanno assunto le parti e la sentenza che definisce giudizio può escludere, in tutto o in parte, la parte vittoriosa che ha rifiutato la conciliazione dalla ripetizione delle spese da lei sostenute o, anche, condannarla in tutto o in parte, al rimborso delle spese sostenute dal soccombente.



	
	
	redazione del verbale di fallita conciliazione di cui può essere rilasciata copia alla parte che ne faccia richiesta.




TAVOLA 4

Lett. B

– IL VERBALE DI CONCILIAZIONE
	IL VERBALE DI CONCILIAZIONE

	redazione del verbale di conciliazione sottoscritto dalle parti e dal conciliatore.



	
	Indicazione degli estremi dell’organismo di conciliazione.



	
	omologazione del verbale di conciliazione da parte del presidente del tribunale che accerta la sola regolarità formale dell’atto.



	
	· titolo esecutivo per:

· espropriazione forzata;

· esecuzione in forma specifica;

· iscrizione di ipoteca giudiziale.










